
Palermo 

Colajanni 
risponde 
a Martelli 
M i PALERMO Una De olirai 
le, prò e antimafia Un Pel che 
non vota la fiducia al suo ca
polista ora viceslndaco Un 
Padi vassallo II vicesegreta
rio del Psi Callidio Martelli 
m\\'Aoanti! di Ieri ha cosi di
pinto e poi bollato la giunta di 
Palermo come un «incom
prensibile Imbroglio* Al se
gretario regionale del Pei In 
Sicilia Luigi Colajanni, abbia
mo chiesto 

Che c o » replichi? 
Nonostante l'asprezza della 
nota di Martelli insistiamo nel 
proporre al Psi una discussio
ne razionale ed utile sia per 1 
due partiti che per la città di 
Palermo 

Non c'è dubbio che la situa
zione pomice di Palermo sia 
contraddittoria, ma questa 
contraddizione è nelle cose 
come avviene nelle fasi di pas
seggio da una formula preci
sa, Il pentapartito, a soluzioni 
più avanzate. 

Tuttavia, in questa contrad
dizione, che determina II ca
rattere transitorio e conflittua
le di questa gluma, c'è un ele
mento di chiarezza costituilo 
da un'area sociale e culturale 
che In questi anni si è ritrovata 
spesso unita nello sforzo di ot
tenere un risanamento ammi
nistrativo politico e culturale 
della d u i 

Per noi non c'è dubbio che 
di questa area faccia parte il 
Psi, come non c'è dubbio che 
non ne facciano parie cene 
componenti della De, del Pri e 
del HI La giunta attuale non 
rappresenta tutta l'area pro
gressista, che è falla di uomini 
e di precise battaglie politiche 
condotte In questi anni, ed In 
più contiene ancora una quo
ta rilevante di forze conserva
trici della De 

Martelli e più severo, dice 
che >l r « d l camaleonti 
Mia i» celebrando II loro 
rinnovamento.,.. 

Un momento, 6 Innegabile 
che questa giunta rappresenti 
Un superamento del pentapar
tito e che contenga una quota 
maggiore, mi si passi l'espres
sione, di progressisti, di de
mocratici e di antlmallosl. La 
giudicheremo sul fatti, con 
una opposizione non distrutti
va per la citte e la sottoporre
mo a precise verifiche, Ma 
non é questo II punlo. Si pote
va dare una risposta migliore a 
quest'area progressista, per 
esemplo con l'Ingresso di tut
ta la sinistra che avrebbe raf
forzato e qualificato questa fa
se, come abbiamo chiesto ri
petutamente sia noi che il car
tello (Indipendenti di sinistra, 
Citta per l'uomo, Verdi), si po
teva, e lo abbiamo proposto al 
Psi, chiedere una guida socia
lista per un governo di cui fa
cesse parte tutta la sinistra 

Mi II Pai ha detto no, per-
che? 

SI, Il Psi ha risposto negativa
mente Come na risposto ne-
nativamente alla Provincia di 
Siracusa dove era pronta una 

Slunta Pei e Psi ed una porte 
ella De, dunque in condizio

ni ottimali per la sinistra Ora, 
noi non comprendiamo bene 
cosa chiedo o propone II Psi 
«I nostro partito nelle specifi
che condizioni delta Sicilia Se 
li Psi ci propone soltanto di 
diventare spettatori della poli
tica di alternanza dentro il 
pentapartito, oppure di Iscri
verci ad una corrente dello 
De, se ci si chiede soltanto di 
essere subalterni agli uni o 
agli altri, si fa torto ad un gran
de partilo e non farà molla 
strada la prospettivo di un 
cambiamento e di uno politica 
di rllorme Dovrebbe far riflet
tere il fatto che per ora il Psi si 
trovi accomunato alle compo
nenti più conservatrici della 
polìtica siciliana (do Urna a 
Qunnella) 

Suoli prospettive ci sono, 
loro? Le accuse di Mar

telli al Pel tono piuttosto 
pesanti... 

Mi sembra Interesse comune 
discutere «u come lare evol
vere questa situazione in sen
so progressista, tanto più che 
entrambi, Pel e Psi siamo al
l'opposizione Questo lasc 
può essere utile per emargina
re ancora di più I responsabili 
del degrado plurldccennale di 
Palermo e fare un altro tratto 
di strada verso una pieno vita 
democratica 

Pensare che II Pei sia inten
zionato a pratiche sottoban
co, come sostiene Martelli ed 
insinuare di improbabili con
nubi tra aziende di Stalo - co
me è o tulli noto controllate e 
dirette dal Pei - eflnanzia-
menti di Imprenditori maliosi, 
è Imito, «periamo, di disinlor-
mozione o di passione pole
mico assai mole Indirizzata 
Torniamo Invece a chiedere 
una discussione serio con II 
Psi 

L'agguato a Riesi: nove anni fa fu assassinato il fratello 

Ucciso il boss Di Cristina 
Dieci colpi di pistola tutti andati a segno. Almeno 
sessanta testimoni che sono riusciti a dileguarsi 
prima dell'arrivo degli investigatori. Lunedi sera, 
sulla piazza principale di Riesi, un killer ha assassi
nato Antonio Di Cristina, seduto al bar del circolo 
Unione, fratello dì Giuseppe, boss della famiglia, 
ucciso nove anni fa. Ma molti sono convinti che in 
realtà il vero capo era stato sempre lui, Antonio. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

a a RIESI Avevo rlnuncioto o 
propositi di vendetto, e prefe
rivo impiegare II suo tempo do 
buon Insegnante di scuola 
elementare, stimato e ben vo
luto per I suoi modi signorili, 
uno naturalezza innata, la cul
tura erudita di un Intellettuale 
di provincia, Mal uno sgarbo. 
mal una volta che avesse alza
to lo voce Rispettato e temuto 
senza bisogno di particolari 
slorzi, Antonio Di Cnstina, 49 
anni, assassinato a bruciapelo 
mentre se ne stava seduto al 
circolo «Unione» volgendo le 
spalle alla piazzo principale di 
Riesi, ero invece, al di là delle 
apporenze rassicuranti, Il ca-

Eo più autentico del clan dei 
i Cristina 
Tutti gli aggettivi che ora si 

sprecano per definirlo danno 
per scontato che quell'uomo 
esile, sobrio, tosse a capo di 
un'estesa regnatela di interes
si Droga, grandi appalti, poli
tica, in questo caso politica 
democristiana Capocorrenle 
del gruppo che a Riesi si rilà 

olle posizioni dell'assessore 
regionale olla sanità Bernardo 
Alalmo, a sua volta grande 
elettore del segretario della 
Democrazia cristiana siciliana 
e ministro Calogero Mannlno 
Paradossalmente fra I tonti 
•volti» di Antonio quello del 
politico fine, del tessitore obl
io sempre olle prese con l'am
bizioso progetto di metter pa
ce In una Democrazia cristia
na dilaniala almeno in Ire cor
renti, era il volto più presenta
bile. «Quando si muoveva lui -
si dice ora In poese - sembra
vo portarsi dietro l'olone di 
una famiglia che da almeno 
sellanl'annl ha fatto e disfallo 
la politico delle nostre parti». 
Nessuno qui ha dimenticalo lo 
lungo crisi amministrativa nel 
77 quondo «Beppe» Di Cristi
na. infastidito da troppo con
fusione, convocò nella sala 
del municipio I capigruppo di 
tutti 1 partiti riuscendo ad im
porre un suo sbrigativo ulti
matum Tanto spiccio, e rude, 
e approssimativo Beppe quan

ti fratello di Antonio DI Cristina, Giuseppe, il boss maliose assassi
nato nove anni fa 

to allusivo e mediato, ma non 
per questo inconcludente, era 
Il fratello Antonio E credibile 
che un capomafia tenesse le 
sue ore di lezione nella scuola 
elementare «Domenico Sa
vio», e che trascorresse il re
sto dello glomota trascinan
dosi fra un creolo e l'olirò? SI, 
è credibile Proverbiale, ad 
esemplo, le sue cene nel villi
no di compagno 0 DI Cristina 
ne honno un'oltro al centro di 
Riesi) con gran follo di buro
crati, funzionari, medici, ope
ratori sanitari ed impiegati 

delle Usi, sempre da lui per 
festeggiare non solo cresime 
0 battesimi ma anche tanti 
avanzamenti di carriera, tonte 
promozioni che l'illustre e 
conteso ospite - per anni sin
daco e vteesegretano provin
ciale scudocroclato - aveva in 
qualche modo favorito o aper
tamente determinati 

I Di Cristina, a Riesi niente 
•enormi» appezzamenti di ter
reno. mai I ombro dell'osten
tazione, nemmeno uno strac
cio di ricchezza saltava fuori 
esaminando i loro conti in 

banca Gemali in questo An
tonio era «la mente della fami 
glia» Antonio era «il ministro 
degli Esten» del clan Antonio 
era capomalia anche in forza 
del fatto che la suo fedina pe
nale era pulita, che nessun 
precedente penale ne aveva 
offuscato il consma Un atti
mo di panico ne rallento i mo 
vimenti, dopo la morte di 
Beppe, quando Antonio deci 
se di chiudersi in casa, si ve
deva di rado, aveva rafforzato 
misure di prolezione attorno 
alla sua persona Poi il terrore 
era svanito, aveva ricomincia
to a vivere liberamente, senza 
pensieri. 

Strano, visto che attorno a 
Riesi. a Sonia Catenna, San 
Cataldo, Delia e Niscemi, si 
slava intanto combattente al
l'arma bianca per il predomi
nio nello zona Quasi dieci de
litti in meno di due mesi E 
negli ultimi anni, liquidala tut
ta la vecchia mafia I Cali e i 
Termimo, o San Cataldo L uc
cisione del boss di Vollclunqa, 
Francesco Modonia, nel 77, 
avvenuto a pochi chilometri 
da Gela Antonio 'Signore al
l'antica», in realtà, non aveva 
mollato una sola delle redini 
impugnate per tanti anni dal 
fratello Beppe Proprio nel 
Gelese, dove sono in corso 
imponenti realizzazioni stra
dali (lo scommento veloce 
che oggi raggiunge Riesi e in 
futuro dovrà unire Caltamssei-

Sull'A-1 dieci banditi armati di dinamite (falsa) 

Assalto all'autofurgone 
Rapinati gioielli per 4 miliardi 
Erano una decina armali e mascherati, ma per con
vincere I due portavalori ad aprire il furgone blin
dalo non hanno sparato neanche un colpo: è stato 
sufficiente un finto candelotto di dinamite sistema
to tra le ruote del mezzo. E così che l'altra notte 
quatto miliardi in preziosi hanno «preso il volo» 
sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Sasso Marco
ni. Gli inquirenti escludono la pista politica. 

DAUA NOSTBA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

ara BOLOGNA il furgone è 
un «Mercedes 409» superco* 
razzato. 10 quintali di blinda
tura, portiere con feritoie, va
no «caveau» a prova di bom
ba. due serbatoi di carburante 
per evitare pericolose soste 
per il rifornimento Una Ine
spugnabile tortezza a quattro 
ruote partita poco dopo I una 

Messina 

Sopravvive 
un feto 
di 4 mesi 
wm MESSINA A Scala di Patti, 
un piccolo centro del Messi 
nese Rosaria Alessandro una 
donna di venticinque anni in
cinta al quarto mese, ha avuto 
un aborto spontaneo espel
lendo un feto di sesso femmi
nile del peso di 650 grammi 
Con la donna è stato portato 
ali ospedale anche il feto, che 
è sopravvissuto ed è stato 
messo in incubatrice Secon
do 11 noto gmencologo paler
mitano Ettore Cittadini, si trat
ta di un evento piuttosto raro 
Il feto più piccolo che abbia 
mal completato la crescita in 
ineubatnee è stato quello di 
un bambino australiano nato 
nel 1984 che era stato espul 
so dopo quattro mesi di gesta
zione e pesava 420 grammi 

del mattino dalla sede della 
«Battistolli srk un'impresa di 
spedizioni di Vicenza, con de
stinazione Napoli A bordo 
coralli e prodotti di oreficeria 
provenienti da alcuni centri 
del Nord Italia e il cui valore 
complessivo ammontava a 4 
miliardi L'agguato è avvenuto 
a pochi chilometri da Sasso 

Lutto 

È morto 
ex ministro 
Tremelloni 
M BOLZANO È deceduto a 
Brumco dove si trovava in va
canza, l'ex ministro Roberto 
Tremelloni L uomo politico, 
che aveva 87 anni, è stato 
stroncato da un infarto Nato 
a Milano, laureato in econo
mia e commercio, Tremelloni 
Iniziò 1 attività politica assie
me ai fratelli Rosselli e a Pie
tro Nenni Dopo aver parteci
pato alla resistenza fece parte, 
al termine della guerra, del-
1 assemblea costituente Fu 
quindi dal 1946 al 1972 parla
mentare, prima del Psi, poi 
del Psdl, nonché ministro del
le Finanze del Tesoro dell In
dustria e della Difesa Il segre
tario del Psi, Bettino Craxl, ha 
inviato ai familiari di Tremello
ni un messaggio di cordoglio 
a nome del socialisti italiani 

Marconi, sul!'-Al» I banditi, 
evidentemente molto bene in
formati, hanno bloccato il fur
gone giusto un altro vuoto, 
infoiti, seguiva di pochi chilo
metri il primo Quando e pas
sato sul luogo della rapina, 
però, dell'assalto non c'era 
più nessuna traccia I rapina
tori per agir*3 indisturbati era
no usciti dall'autostrada e in 
una strada laterale della Val di 
Setta avevano npulito il tra
sporto valori «catturato» Il 
colpo e stato insomma di 
quelli da manuale, ma gli in
quirenti fanno capire che non 
si stanno muovendo al buio 
f«Scnvete pure che spenamo 
di ottenere buoni risultati»), 
dice Salvatore Surace, capo 
della Mobile di Bologna 

La rapina ha richiesto non 
più di mezz'ora Tre auto han-

Porto Azzurro 

Conclusa 
istruttoria 
sulle armi 
WM La Procura di Firenze ha 
chiuso 1 istruitone sulle armi 
introdotte nel carcere di Por
to Azzurro prima della rivolta 
per la quale erano stati arre
stati 1 appuntato degli agenti 
di custodia Pollino e Giam
paolo e Romeo Marrocu, fra
telli di Mano Marrocu, uno dei 
seinvoltosì L appuntato Pelli 
no accusalo di aver ìntrodot 
to in career* due pistole con 
relative munizioni, procurate
gli dal fratelli Marrocu, ha ne
gato tutto A suo canco ci sa 
rebbero documenti trovati in 
carcere e una testimonianza 
(uno del Marrocu) Per imagi 
strati fiorentini I appuntato 
Pellìno sarebbe l'unico com 
pllce Interno al carcere 

no praticamente circondato 
verso le tre del mattino ti fur
gone blindato, costringendo
lo a fermarsi sulla corsia di 
emergenza Una Fiat «Uno» e 
una «Ritmo» gli hanno tagliato 
la strada, mentre una terza 
vettura, di tipo familiare, lo ha 
tamponato A questo punto 
dieci persone armate si sono 
parate davanti alla cabina di 
guida e hanno intimato alle 
due guardie Francesco Miotti, 
di 46 anni, e Gian Pietro Cec-
chetto, di 35, di apnre Per es
sere più convincenti hanno 
cominciato a sfasciare i fanali 
del furgone, agitando anche 
un candelotto molto simile a 
quelli di dinamite E pare sia 
stato propno questo - multa
to falso dopo un esame degli 
artilicten - a provocare la resa 
di Miotti e Cecchetto I banditi 

• NEL PCI I I 

Le iniziative 
di oggi 
e domani 

OGGI N Ioni Milano, A Mi-
nucci Grosseto, L Turco, 
Modena, Mainar di, Gine
vra Sandirocco, Thun (Ba
silea), V Vita, La Spezia, 
S Garavmi. Roma (Villa 
Gordiani) M Stefanini, le
si (An) 

DOMANI A Sassolino. Tori
no F Mussi La Spezia, L 
Trupla, Ravenna, N Ca-
netti. La Spezia, R Musac
e l o , Grosseto, N Cola
janni, Genova A Lodi, Ve
rona Sandirocco, Holten 
(Basilea) W Veltroni. Par
ma A Sarti, La Spezia L 
Violante Ravenna CON
VOCAZIONI. I senatori 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi 9 settembre 
(ore 10 e ore 16) 

ta a Gela) la presenza dello 
zampino del maestro di scuo
la era avvertita, forse osteggia
ta Fiumi di droga in questo 
paese di 16mila abitanti con 
migliaia di emigrati dove ogni 
famiglia ha un parente negli 
States che annualmente va, 
viene porta di tutto «Corrieri» 
dell eroina anonimi magari 
un paio di volte soltanto nella 
vita, nulla di più Una ragione 
che da sola sembra sufficiente 
a spiegare come mai i Di Cri
stina, la «loro America, I aves
sero trovata qui, a Riesi senza 
andare molto lontano «Quat
tro meno due uguale zero ze
ro, zero, zero», questa scritta, 
apparentemente esoterica, in 
realta dal significato chiarissi
mo era apparsa qualche gior 
no prima dell agguato su uno 
dei muri della casa di campa
gna dei Di Cristina Eliminati 
Beppe e Antonio, volevano 
dire gli strani visitatori nottur
ni, non resteranno altro che 
quattro zero Quattro quanto 
erano i fratelli Di Cristina C e 
infatti Angelo, anche lui inse
gnante a Riesi, che vive anco 
ra avendo conficcate in testa 
le schegge di cinque proiettili 
•ricordo» dell'agguato mafio 
so che il 7 marzo dell 80 lo 
aveva quasi ridotto in fin di 
vita Ce Salvatore, attualmen 
te impiegato al Banco di Sici
lia di Caltanisetta che si è 
sempre tenuto alla larga dai 
traffici della famiglia II totale, 
ormai, da quattro volte zero 

Le due guardie giurate che hanno subito la rapina; sopra il titolo, 
il furgone blindato 

a un certo punto hanno fatto il 
gesto di accendere la miccia, 
piazzando l'ordigno proprio 
sotto l'abitacolo Le guardie 
giurate hanno aperto gli spor
telli «Estaioimpossbile reagi
re - hanno raccontato poi -
erano in tanti e tutti armati» 

A questo punto è comincia
to il secondo atto della rapina 
Miotti e Cecchetto, legati e 
imbavagliati, sono stati fatti 
stendere sul retro di una Vol
kswagen «Passai» Poi una 
strana carovana di cui faceva 
parte anche li furgone, e usci
ta al casello di Sasso Marconi, 
pagando regolarmente il pe
daggio Probabilmente le due 
guardie in ostaggio erano co
perte da un telo, altrimenti il 
casellante avrebbe potuto da
re l'allarme Imboccata la sta 
tale della Val di Setta i bandi!. 

hanno vuotato il «caveau» e si 
sono dati alla fuga Miotti e 
Cecchetto hanno potuto dare 
l'allarme solo dopo mezz ora, 
quando sono riusciti a liberar
si dal nastro isolante che li av
volgeva 

«E la prima rapina che su
biamo in 25-anni» - dice Gian
carlo Marani, contitolare della 
«Battistoli» - «abbiamo 50-60 
furgoni che ogni giorno tra
sportano valori ali estero, e 
anche li non ci era mai suc
cesso niente» La «Battistoli» 
serve di solito centri come Va 
lenza Po, Milano e Torre Del 
Greco (Napoli), noli per la 
produzione e la lavorazione di 
preziosi Dopo quello di Mila
no del luglio scorso in cui fu 
rono rapinati 7 miliardi, que
sto e il secondo grosso colpo 
ai danni di un trasporto valori 

Consiglio regionale 

Le violenze imperversano 
ma Reggio Calabria 
non è città già vinta 
H I REGGIO CALABRIA 
Ogni giorno notizie di omi
cidi, agguati, scontri tra co
sche La Calabria e la pro
vincia di Reggio non voglio
no rassegnarsi a convivere 
cop la mafia 

E queslo il senso del mes
saggio lanciato dal consi
glio regionale calabrese, 
riunitosi in seduta straordi
naria e fuori sessione, con 
un solo punto ali ordine del 
giorno la lotta contro le co
sche e la definizione di una 
strategia capace di far usci
re Reggio, la sua provincia e 
I intera Calabria dall'emer
genza 

Il vice presidente della 
giunta regionale disinistra, il 
comunista Franco Politane 
che ha introdotto la discus
sione, ha subito precisato 
che a Reggio Calabria «è ne
cessaria un azione che par
ta dall'interno della città, 
dalle sue forze democrati
che e nnnovatnci, delle 
energie culturali e profes
sionali, del mondo della 
cultura, dai significativi set
tori (magistratura universi
tà, pubblica amministrazio
ne) che si battono positiva
mente, dalle diffuse espe
rienze della società civile 
che non si rassegnano al 
degrado» Ma se è necessa
rio che lo scontro venga so
stenuto dalle forze interne 
alla città, va dello anche 
che «non c'è una attenzione 
adeguata, un giusto allarme 

da parte del governo nazio
nale su quello che era e re
sta uno dei punti critici del 
Mezzogiorno e della demo
crazia meridionale» Insom
ma, stato e governo non so
no sufficientemente vicini e 
solidali con chi vuole lotta
re contro le cosche maliose 
e si ritrova spesso in solitu
dine «Reggio - sostiene in
vece Politano - non è una 
città già vinta e e è un dove
re nazionale e regionale nei 
suoi confronti» Ma come 
spezare la virulenza delle 
cosche? Serve una strategia 
complessiva che affronti 
contemporaneamente le 
questioni dello sviluppo so
ciale ed economico, la tra
sparenza del potere locale, 
la capacità di risposta pre
ventiva e repressiva dello 
slato Molto fitto il pacchel-
lo di proposte avanzate che 
muovono rial risanamento 
interno della Calabria per 
giungere alla dchnizione 
degli investimenti che deb
bono facilitarne lo sviluppo 

Prima dell avvio del di
battito, l'ufficio di presiden
za dell'assemblea ha propo
sto un incontro con li presi
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga, che si 
svolgerà entro settembre, 
per informarlo sulla situa
zione calabrese ed ha an
nunciato la terza conferen
za regionale contro la mafia 
che si svolgerà in tempi 
molto rapidi D A V 

Giunta Dc-Psdi-Pri a Reggio C. 

Sindaco un ex socialista 
Comunisti e socialisti 
insieme all'opposizione 

A u > 0 VARANO 

• • REGGIO CALABRIA Mi
chele Musolino, un avvocato 
di 52 anni, eletto nelle liste 
del Psi che ha abbandonato 
per dichiararsi indipendente, 
è il nuovo sindaco della città 
di Reggio Lo ha eletto uno 
schieramento centrista forma
to da De, Psdi, Pri con i) soste
gno determinante della lista 
civica e di un altro consigliere 
ex Psdi ed ex Pn La giunta, 
eletta all'alba di ieri dopo una 
nottata di trattative, è compo
sta da sei assesson De, due 
del Psdi, 2 del Pri, ed un con
sigliere di imprecisa colloca
zione La svolta a destra apre 
uno spaccato inquietante sul 
degrado delle forze politiche 
cittadine che hanno dato vita 
all'operazione 

Fino a lunedì pomeriggio i 
partiti laici e di sinistra hanno 
trattato per la formazione di 
una giunta e di un programma 
capaci di segnare un fatto dì 
radicale rinnovamento nella 
citta più violenta d Italia 

Unica apparente difficoltà 
alla firma dell'accordo, il vin
colo statutario del Pn che 
avrebbe dovuto nunire i pro
pri organismi pnma di dare il 
via alle decisioni definitive La 
De, vistasi isolata, si impegna
va in quello che il maggior 
quotidiano locale (di area de) 
definiva «ti disperato tentativo 
de di scongiurare la svolta» ed 
inviava un fonogramma per 
proporre una giunta mettendo 
assieme democristiani, socia
listi, comunisti, socialdemo
cratici e repubblicani e la
sciando fuon Msi e Lista civi
ca 

Ma accanto a questo livello 
di discussione e contromosse 

si è svolta un'altra inquietante 
trattativa condotta attraverso 
un commercio di assessorati 
offerti direttamente ai consi
glieri di Psdi, Pn e Lista civica 
Per sindaco le De ha scelto 
Musolino, che in passato ha 
diretto per 23 giorni una am
ministrazione di sinistra Mu* 
solino aveva abbandonato il 
Psi tre anni fa accusandolo di 
avere affondato la giunta di si
nistra per ne ompattarsi con la 
De È famoso per i suoi feroci 
attacchi contro il partilo scu* 
docrociato che ha spesso in
dicato pubblicamente come 
centro dell'inquinamento po
litico cittadino Due assesso
rati sono stali offerti agli uomi
ni del Pn e del Psdi Perfino al 
Pei, a pochi minuti dall ingres
so in aula, il capogruppo della 
De ha proposto ufficialmente 
di far parte del pateracchio 
per «far come a Palermo» 
Secca la nsposta dei comuni
sti che si sono detti interessati 
solo ai programmi ed al rinno
vamento, e soprattutto alia 
trasparenza e che hanno sot
tolineato come a Reggio non 
si sia registrato nel partito del
la De alcun fatto che possa 
fare sperare in tempi brevi in 
una ncollocazione democrati
ca e trasparente della De Del 
resto il Pei, la cui partecipa 
zione al governo della citta è 
stata giudicata indispensabile 
sia dal Psi, che ha proposto la 
giunta di sin stra, sia dalla De, 
che aveva proposto una giun
ta di emergenza, ha fin dai 
mesi scorsi dichiarato di non 
essere disponibile ad alleanze 
con una De come quella reg
gina, cosi pesantemente 
chiacchierata e discussa 

Ordinanza del Comune di Napoli 

Contro la «grande sete» 
scuole chiuse e bicchieri di carta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

•M NAPOLI Bicchien di car
ta in tutti i locali pubblici ri
storanti compresi cliniche e 
scuole private chiuse se non 
hanno possibilità di stoccare 
delle riserve d acqua divieto 
di inaffiare giardini e di lavare 
le auto «privatamente» con ac
qua potabile, tutte le vasche, 
le piscine e le fontane che 
non hanno il riciclaggio del
l'acqua a circuito chiuso do
vranno essere vuotate Questi 
i punti fondamentali dell ordi
nanza comunale che ha lo 
scopo di limitare i consumi 
d'acqua e in qualche modo di 
ridurre i disaM della «grande 
sete» che ha colpito la città 
L emergenza acqua sta facen
do nascere delle sene preoc 

cupazioni sulla situazione sa
nitaria Il fatto che le vasche 
stiano praticamente pescando 
«a fondo» fanno temere infatti 
una recrudescenza delle ma
lattie infettive specie l'epati
te, il tifo e il paratifo, che pur 
essendo presentì in maniera 
«endemica* nell'area napole
tana, negli ultimi anni hanno 
registrato un regresso tale da 
portare la città intorno alle 
medie europee 

Ed è proprio la cnsi idrica a 
mettere in luce le gravi colpe 
della giunta regionale della 
Campania che finora, nono
stante tutti i comuni della re
gione siano colpiti da questa 
siccità, non ha fatto alcun in

tervento Da calcoli approssi
mativi sono circa 4 milioni le 
persone alle prese con il «pro
blema acqua» e nonostante 
questo l'assessore De Rosa, il 
responsabile del ramo acque 
ed acquedotti, non si è fatto 
vivo in questa situazione nem
meno con un comunicato 

Il problema resta quello 
dell'approvvigionamento idn-
co e delle nserve d acqua 
unica soluzione la captazione 
delle fonti di Triflisco che pos
sono dare il metro cubo di ac
qua al secondo che potrebbe 
arginare questa grave cnsi 

Intanto cresce la protesta 
popolare, anche se non in 
modo eclatante, visto che in 
alcuni noni dove I acqua do
veva mancare, ieri è arrivata 

regolarmente mentre sono ri
masti ali asciutto i rubinetti di 
case che dovevano avere le 
12 ore di nfomimento 

«Emergono - ha dichiarato 
il capogruppo comunica ai 
Comune di Napoli, Gerardo 
Chiaromontp intervenendo 
sulla cnsi idrica - sempre più 
pesanti responsabilità del go
verno nazionale e di quelli lo
cali E assolutamente indi
spensabile che i cittadini na
poletani conoscano la venta 
dei fatti, che siano assunte le 
necessane e possibili misure 
di emergenza e che il Comune 
di Napoli indichi in modo 
chiaro le linee della sua azio
ne allo scopo di evitare in !u 
turo il disagio pesante di que
ste settimane» 
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